
 

 

 

 

 

Il canto XXXIII dell’Inferno è il più lungo della prima Cantica della Commedia.  

Dante vi resta fino alla fine della Cantica. 

Esso si presenta come una continuazione del precedente canto XXXII. 

La vicenda  si svolge in una delle quattro  zone del  cerchio IX :  I custodi  sono i 
Giganti. 

Dante e Virgilio vedono , immersa in un  fiume ghiacciato “Cocito”, un’anima, 
intenta a rosicchiare la testa di un altro dannato e Dante gli  domanda  il motivo di 
quel gesto. 

 

Il Cocito, però  è rappresentato  dal nostro poeta Dante, come un grande lago 
ghiacciato, diviso in 4 zone concentriche.  

Ogni area del cerchio è riservata a un diverso tipo di traditore. 

 



Al centro del lago c’è Lucifero che con le sue tre teste tormenta i tre maggiori 
traditori dell’umanità: Giuda, Bruto, Cassio. 

 

L’Arcangelo batte le ali e produce un vento gelido che è la causa del ghiaccio nel 
girone.  

I quattro cerchi del Cocito e i personaggi 

 

Dante divide il   IX cerchio in  quattro zone concentriche 

                                Zona 1  ghiacciata  

        zo000                           Zona:  Caina.  Si fa riferimento alla storia   di Caino e Abele. 

                                             Anime immerse nel giaccio con la testa rivolta   verso il basso.           

                                       Caino è traditore dei parenti 

La Caina viene nominata da Francesca da Rimini quando dice: <<Caina attende chi in 
vita ci spense>>. 

 



 

 

 Zona 2  ghiacciata                                                     Zona Antenòra 

                                                                                       Traditori della Patria o del partito 

                                                                                        Conte Ugolino della Gheradesca 

 

 

                                                                                                       Zona Tolomea 

                           Zona 3                                                                   Traditori degli ospiti      

                                                                                 Hanno la          Testa rivolta   verso  

                                                                                                              l’alto.  

                                                                                              Le lacrime  si gelano.                  

                                                                                              Frate Alberigo                                                                                                       
Zona 4                                                  Zona Giudecca 

                                                          Il nome deriva da Giuda Iscariota , traditore di Gesù 

                                                         Traditori dei benefattori. 

  Varie posizioni senza un ordine preciso 

                                                           Giuda, Bruto, Cassio 

 

 

Approfondimento 

Ricorda 

 Giudecca era il nome dato anticamente in varie città d’Italia al quartiere abitato 
dagli ebrei. 
  



 

UGOLINO DELLA GHERARDA 

Fu un nobile pisano, nato da una nobile famiglia feudale ghibellina intorno al 1210. 

 Era il consuocero del re di Sardegna “Enzo”, figlio di Federico II (re di Sicilia,scuola 
siciliana), di cui divenne vicario. 

Fu legato da un’amicizia profonda con i Visconti di Pisa, infatti Giovanni Visconti, 
sposo la figlia Giovanna. 

Il conte Ugolino passò dalla parte dei guelfi (Guelfo -sosteneva il papato) 
abbandonando l’ideologia  politica della propria famiglia ghibellina. 

Partecipò alla battaglia navale della Meloria, nella quale Pisa venne sconfitta da 
Genova  alleata con  Firenze e Lucca.  

Venne nominato podestà  di Pisa, città ghibellina e poi capitano del popolo .   

Per riappacificare Pisa con Firenze e Lucca, il conte Ugolino  regalò alcuni castelli di 
Pisa a queste due città toscane nemiche.  

Per questa ragione finì l’alleanza con il nipote Nino Visconti e si avvicinò  
all’arcivescovo Ruggeri, capo dei ghibellini pisani.  

Ruggeri assieme ad alcune famiglie  ghibelline Pisane  aizzò il popolo contro Ugolino 
e lo fece rinchiudere assieme a due figli e a due nipoti nella torre della Muda. 

Qui i cinque morirono di fame probabilmente nel marzo 1229. 

Il conte Ugolino è collocato da Dante nella zona Antenòra, tra i traditori della patria 
e del partito. 

La  colpa del conte Ugolino,   traditore  feroce,  brutale,  assetato di potere 

 é  considerata da Dante una delle peggiori colpe. 

Tuttavia il sommo poeta, nel canto XXXIII   ce lo presenta come: 

•  padre straziato dal dolore per l’ ingiusta morte dei figli e nipoti, dei quali si 
sente responsabile. 



Nella zona Antenora,  il conte morde il capo dell’altro dannato <<Arcivescovo 
Ruggeri>> in modo rabbioso, ma diviene triste e dolorante quando inizia il 
monologo della storia della sua famiglia.  
Versi da 1 a 78 
Il conte  Ugolino si presenta, racconta la sua storia poi storce gli occhi e 
continua a rosicchiare, si pulisce la bocca con i capelli  di Ruggero.  

 

 

Attività: inviata il 20/aprile 2020 

Rispondi alle domande entro giorno 27 aprile 2020  

 Racconta in sintesi la storia di Caino e Abele. 
 In questo  canto dell’ Inferno si parla di Francesca da Rimini per quale 

motivo?  Racconta la  storia. 
 Chi era Antenòre e cosa fece. 
 Chi era Tolomeo e cosa fece. 
 Chi era Bruto. 
 Chi era Cassio. 
 In quanti cerchi viene diviso il Lago Cocito.  
 Fai la parafrasi scritta dei versi del Canto XXXIII, cerchio IX. 
 Immagina di essere il conte Ugolino e di presentarti ai due poeti.  

Per una buona presentazione: 
• leggere attentamente le vicende della vita di questi 
•   usare la prima persona del pronome personale 
•   usare il discorso diretto 
• Usare  il presente indicativo e il passato prossimo quando è necessario. 
• Conclusione  

Ricerca nel vocabolario o internet il significato dei vocaboli:  

• Podestà 
• Capitano del popolo 
• Arcivescovo 
• Monologo 

 


